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Il #me#us#now 

Documento politico verde 

 

1. Introduzione 

 

Questo Green Policy Paper è uno dei risultati chiave del progetto #me#us#now (numero di 

progetto: 2021-2-AT01-KA220-VET-000047962) e il suo sviluppo è stato cofinanziato dal 

programma Erasmus+ dell'Unione Europea. 

 

Il documento discute le opportunità, le lezioni apprese, le esperienze e le raccomandazioni del 

progetto #me#us#now e, in relazione a ciò, dà uno sguardo alla situazione del Green Deal 

europeo e del sistema di istruzione e formazione professionale, e alle loro possibili 

combinazione e integrazione nel panorama educativo dell'Unione Europea e applicazione nei 

paesi membri dell'UE. Il documento si concentra su come i giovani affrontano la situazione dei 

lavori verdi, delle carriere future, dell’istruzione IFP e di una combinazione di questi 

componenti e, in particolare, su come queste opportunità di lavoro verdi possono essere 

promosse e incoraggiate attraverso il cambiamento/adattamento delle politiche nel sistema 

IFP. 

 

Per fornire una panoramica completa, viene presentato il progetto #me#us#now, il suo sfondo 

e il suo inserimento nella situazione climatica, nonché i risultati del progetto, che sono stati 

sviluppati durante il progetto. Ciascuno di questi risultati soddisfa compiti specifici che lavorano 

verso l'obiettivo più ampio di sostenere ed evidenziare il sistema di istruzione e formazione 

professionale e le sue straordinarie opportunità per un futuro più orientato alla sostenibilità 

ambientale e ad uno stile di vita attento al risparmio delle risorse. 

 

Possibili raccomandazioni, idee e suggerimenti sull'argomento concluderanno gli 

approfondimenti forniti in questo Green Policy Paper, che è rivolto a enti pubblici e educativi, 

istituzioni di IFP e decisori politici e inteso ad accelerare la discussione su più livelli. 
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2. Sfondo 

Il cambiamento climatico è una sfida globale e colpisce tutti, indipendentemente dall’età, dal 

retroterra culturale o dal livello di istruzione. Riconoscendo l'urgenza di affrontare questo 

problema, l'Unione Europea (UE) ha delineato gli obiettivi per il 2030, in linea con gli obiettivi 

di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Questi obiettivi contengono una serie di questioni 

legate non solo al cambiamento climatico, ma anche a questioni come la povertà, l’uguaglianza 

di genere, l’istruzione e i diritti umani, fornendo un approccio olistico allo sviluppo sostenibile. 

 

 

2.1 Approcci internazionali 

Nel complesso, sono stati identificati 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG), ciascuno dei 

quali affronta le criticità che l’umanità si trova ad affrontare attualmente e in futuro. Il 

cambiamento climatico e i suoi effetti di vasta portata sulle generazioni presenti e future sono 

uno degli aspetti principali coperti dagli Obiettivi di sviluppo sostenibile. I suoi impatti si 

estendono oltre il degrado ambientale, raggiungendo vari aspetti della vita, dalla stabilità 

socioeconomica alla salute globale. La perdita di biodiversità, in particolare, rappresenta una 

minaccia significativa, con numerose specie animali e vegetali a rischio di estinzione a causa 

della distruzione dell’habitat e di altri fattori antropici. 

Riferimento: www.un.org/en/teach/SDGs 
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Per mitigare queste sfide, è fondamentale agire immediatamente e lavorare insieme a vari 

livelli. Il Green Deal europeo, introdotto dalla Commissione europea nel dicembre 2019, è un 

quadro politico globale volto a trasformare l’Unione europea in un’economia più sostenibile e 

a impatto climatico zero entro il 2050. Comprende un’ampia gamma di iniziative in vari settori, 

compresi gli sforzi raggiungere la neutralità climatica, la transizione verso fonti di energia 

pulita, promuovere un’economia circolare, proteggere la biodiversità e garantire una 

transizione giusta per le comunità colpite. Il Green Deal sottolinea l’importanza della 

digitalizzazione, dell’innovazione e della crescita inclusiva, affrontando al contempo le 

pressanti sfide ambientali e promuovendo la prosperità economica. Attraverso questo Green 

Deal, l’UE sta segnalando il suo impegno per lo sviluppo sostenibile e la tutela dell’ambiente. 

Il raggiungimento di questo obiettivo richiede sforzi concertati da parte di tutti i settori della 

società, sottolineando l’importanza di aumentare la consapevolezza e promuovere una cultura 

della responsabilità ambientale. L’istruzione svolge un ruolo fondamentale in questo sforzo, 

fungendo da catalizzatore del cambiamento. Integrando la sostenibilità, il cambiamento 

climatico e la protezione ambientale nei programmi di studio, le generazioni future potranno 

essere dotate delle conoscenze e delle competenze necessarie per affrontare queste sfide 

ambientali centrali. Tuttavia, è essenziale riconoscere che l’istruzione si estende oltre 

l’istruzione scolastica tradizionale, comprendendo anche l’istruzione e la formazione 

professionale (IFP). È qui che entra in gioco il progetto #me#us#now. 

 

I giovani scarsamente qualificati nell’IFP rappresentano un gruppo demografico che spesso 

incontra ostacoli all’accesso all’educazione ambientale e alle iniziative sul clima. Il loro limitato 

sfondo educativo, unito alle sfide socioeconomiche, possono influenzare negativamente la loro 

capacità di impegnarsi in modo significativo nelle questioni legate al clima. Affrontare questi 

problemi richiede interventi mirati che soddisfino le esigenze e le circostanze specifiche di 

questo gruppo. 

 

Il progetto #me#us#now vuole colmare questo divario identificando e affrontando le sfide 

uniche affrontate dai giovani scarsamente qualificati nell’IFP. Attraverso la ricerca, la 

sensibilizzazione e la collaborazione con le parti interessate, il progetto ha sviluppato strategie 

e risorse specifiche per consentire al gruppo target di intraprendere azioni significative contro 

il cambiamento climatico. Inoltre, il progetto supporta i professionisti dell’IFP nell’integrazione 

delle attività di educazione ambientale nelle loro pratiche di insegnamento, promuovendo così 
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la consapevolezza ambientale e l’attivismo all’interno delle situazioni educative e delle loro 

istituzioni. 

 

Il progetto riconosce l’importanza della collaborazione sia a livello locale che transnazionale 

e, attraverso il suo consorzio di partenariato con organizzazioni provenienti da Austria, Irlanda, 

Italia e Spagna, facilita la condivisione delle conoscenze, lo sviluppo di capacità e l’innovazione 

nell’affrontare il cambiamento climatico. Attraverso l’azione collettiva e il sostegno reciproco, il 

progetto contribuisce a creare una rete di individui e istituzioni responsabilizzati, impegnati a 

promuovere la sostenibilità ambientale e a combattere il cambiamento climatico a livello locale 

e transnazionale. 

 

Il progetto #me#us#now applica un approccio olistico e inclusivo per affrontare il cambiamento 

climatico e dare potere a una parte della società che è spesso colpita da bassa autostima, 

senso di impotenza e scarsa motivazione. Sfidando e aggirando la frequente “ignoranza” dei 

gruppi target in termini di cambiamento climatico – soprattutto per quanto riguarda le possibili 

attività per contrastarlo – il progetto lavora per riconoscere l’interconnessione delle questioni 

ambientali, sociali ed economiche. Dando potere ai giovani scarsamente qualificati nell’IFP e 

promuovendo la collaborazione tra le varie parti interessate, il progetto mira a rafforzare il 

cambiamento positivo e contribuire a un futuro più sostenibile per tutti. 
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2.2 Risultati del progetto #me#us#now 

Il progetto #me#us#now ha sviluppato quattro risultati principali del progetto che sono 

interconnessi e lavorano tutti verso il raggiungimento degli scopi e degli obiettivi del progetto. 

 

Risultato 1: rapporto di ricerca 

Questo risultato ha raccolto informazioni nazionali rilevanti sul gruppo target (giovani poco 

qualificati) e sui professionisti che lavorano con loro, al fine di fornire ulteriori risultati su misura. 

Per creare una comprensione più profonda della loro situazione e prospettiva, il consorzio del 

progetto aveva bisogno di incontrare i giovani scarsamente qualificati nell'IFP e i professionisti 

dell'IFP allo stato attuale. Il risultato risultante è stato utilizzato per comprendere meglio le 

prospettive, i bisogni e la consapevolezza dei giovani scarsamente qualificati riguardo ad 

argomenti come il cambiamento climatico, la sostenibilità e la loro autoefficacia. Per compilare 

questo rapporto di ricerca, i partner del progetto hanno condotto ricerche a tavolino riguardanti 

attività e misure esistenti a livello nazionale nel contesto del cambiamento climatico e della 

sostenibilità e, inoltre, hanno parlato con professionisti che lavorano con il gruppo target in 

contesti come l’IFP, il coaching giovanile e la consulenza. 

 

Questo rapporto di ricerca transnazionale è servito come base importante per i successivi 

risultati del progetto e alla fine comprendeva un rapporto completo, schede informative sui 

paesi e riassunti video in tutte le lingue dei partner. 
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Risultato 2: Raccolta metodologica 

Sulla base dei risultati e delle conclusioni del rapporto di ricerca, il consorzio del progetto ha 

creato una raccolta di attività e misure per aumentare la motivazione e la consapevolezza dei 

giovani scarsamente qualificati riguardo al cambiamento climatico. Questo risultato può essere 

utilizzato e implementato dai professionisti dell'IFP che supportano il gruppo target. 

L’implementazione di cicli di feedback con i gruppi target durante la fase di creazione è servita 

come prima opportunità per motivare i giovani partecipanti ad agire. 

 

Uno degli scopi principali di questa fase del progetto è stata la nomina di un modello per paese 

partner per l'imminente implementazione del progetto. Questi modelli di ruolo sono stati 

importanti per aiutare il progetto a creare un nuovo approccio per contrastare il cambiamento 

climatico. Aumentare l’autoefficacia e la responsabilità sociale dei modelli di ruolo, che era uno 

degli obiettivi principali, ha contribuito a diffondere l’idea di consapevolezza climatica 

attraverso gruppi di pari e garantisce che non siano solo i professionisti a motivare i giovani 

scarsamente qualificati, ma anche i loro pari. Tutto ciò contribuisce a promuovere la 

consapevolezza e la partecipazione e aiuta i giovani ad agire in modo sostenibile e auto-

efficiente nei workshop motivazionali in tutti i paesi partner. 

 

La Collezione Metodologica comprende un documento integrale rivolto ai giovani, disponibile 

online e scaricabile in tutte le lingue dei partner, e un database online di oltre 50 attività, rivolte 

a studenti ed educatori, disponibili anche in tutte le lingue dei partner. 
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Risultato 3: Piano d'azione per gli Eco-Pro 

I risultati del rapporto di ricerca e della raccolta metodologica sono stati raccolti in una guida 

che aiuta e supporta i professionisti a integrare attività e misure per contrastare il cambiamento 

climatico nel loro lavoro con i giovani scarsamente qualificati. Attraverso il piano d’azione, 

questi professionisti possono imparare come motivare i propri allievi a diventare attivi e ad 

assumere il proprio ruolo sociale nel contrastare i risultati ambientali negativi. Il piano d'azione 

per Eco Pro include consigli pratici, studi di casi e importanti risultati e conclusioni del rapporto 

di ricerca, nonché raccomandazioni e linee guida per l'implementazione passo dopo passo 

delle attività definite e delle misure dei risultati per i professionisti. I modelli di ruolo sono stati 

costantemente inclusi nel processo di creazione per offrire una comprensione più profonda del 

gruppo target e dei suoi fattori motivanti e barriere riguardo all'argomento. 
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Risultato 4: piattaforma di rete Green Merge 

La piattaforma di networking #me#us#now Green Merge è stata progettata con l'idea in mente 

che l'Unione europea sottolinea l'importanza degli scambi al di là degli esperti. Il progetto vuole 

promuovere e favorire questo scambio con l'aiuto di questa piattaforma online unica e facile 

da usare, che, da un lato, fornisce un accesso semplice e gratuito a tutti i risultati del progetto 

e alle scoperte raccolte nel progetto e dall’altro. D'altro canto offre a professionisti, esperti, 

stakeholder e altre parti interessate l'opportunità di entrare in contatto tra loro e scambiare 

opinioni sui contenuti e sull'attuazione pratica. Questo approccio consente ai risultati del 

progetto di essere ancora più diffusi e accelerati oltre confine, riunendo esperti interessati e 

creando un impatto internazionale e grandi opportunità per un follow-up, anche dopo la fine 

del progetto. Ogni membro della piattaforma ha accesso al proprio account e a una sezione 

speciale per i membri, che elenca i profili di tutti gli altri membri (ideale per entrare in contatto 

con altri esperti) e offre l'opportunità di caricare documenti di formazione, schemi di lezioni, 

fogli di idee, video e altri contenuti. qualsiasi altro materiale che i membri vorrebbero 

condividere o rendere disponibile per altri membri della comunità (ottimo per lo scambio di 

migliori pratiche e idee con background diversi). La comunità creata attraverso questa 

piattaforma continuerà a crescere durante il progetto e successivamente.  
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3. Analisi e lezioni apprese 

La domanda di lavoratori qualificati nel campo dei lavori verdi è molto elevata nell’UE, con una 

chiara tendenza carenza di lavoratori qualificati in questo settore. Il mercato del lavoro sta 

rispondendo a questa carenza creando nuovi campi di lavoro nel settore del lavoro verde, 

anche se non tutti i settori crescono alla stessa velocità; anche il tasso di crescita, così come 

la domanda e l’offerta, differiscono tra i paesi membri dell’UE. Inoltre, anche le opzioni 

educative negli Stati membri dell’UE si stanno espandendo per soddisfare la crescente 

domanda di lavoratori qualificati. 

 

I seguenti settori sono buone fonti per trovare lavori verdi, poiché coinvolgono tutti aspetti 

ambientali, competenze specifiche e una profonda coscienza ambientale: 

• Energie rinnovabili: questo settore comprende posti di lavoro nella produzione di 

energia solare, eolica, idroelettrica e geotermica, nonché nello stoccaggio e nella 

distribuzione dell’energia. 

• Edilizia e costruzioni verdi: questo settore comprende lavori nella progettazione, 

costruzione e manutenzione di edifici ad alta efficienza energetica. 

• Tecnologia ambientale 

• Agricoltura sostenibile: questo settore comprende posti di lavoro nell’agricoltura 

sostenibile, nella silvicoltura e nella gestione del territorio. 

• Efficienza e approvvigionamento energetico 

• Edilizia e costruzioni sostenibili 

• Gestione dei rifiuti (rifiuti generici, acque reflue, ecc.) 

• Settori commerciali e produttivi 

 

Per preparare la popolazione al cambiamento verso queste professioni verdi, le opzioni di 

istruzione e formazione professionale svolgeranno un ruolo essenziale. Poiché questi percorsi 

formativi hanno il potere di formare le persone direttamente per lavori specifici, evidenziare 

alcuni aspetti delle professioni pratiche, concentrarsi su determinate specializzazioni e 

aggiungere nuovi percorsi e aspetti commerciali e di processo ai programmi di studio, l'IFP è 

un attore potente nella transizione verde. Concentrandosi sulle carriere che richiedono una 

formazione professionale, le professioni verdi possono essere potenziate e messe sotto i 

riflettori, rendendole così più facilmente visibili e più desiderabili. 
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Sulla base dei settori menzionati, i seguenti lavori, la maggior parte dei quali basati sull'IFP, 

sono possibili opzioni per le persone che cercano di lavorare nell'industria verde nei paesi 

partner del progetto. 

Paese Possibili lavori verdi 

Austria • Energieeffizienzbeauftragter (Responsabile dell'efficienza energetica) 

• Öko-Energie-Techniker (Tecnico dell'ecoenergia) 

• Integrales Gebäude- und Energiemanagement (Gestore integrale 

dell'edificio e dell'energia) 

• Photovoltaik-Techniker (Tecnico fotovoltaico) 

• Biogas-Anlagenbetreuer (Gestore di impianti di biogas) 

• Nachhaltigkeitsberater (Consulente per la sostenibilità) 

• Umwelttechniker (Tecnico ambientale) 

• Abfallwirtschaftsexperte (Esperto in gestione dei rifiuti) 

• Energiewirtschafts-Analyst (Analista di economia energetica) 

• Ökologischer Landwirt (agricoltore biologico) 

• Wasserressourcen-Manager (Gestore delle risorse idriche) 

Irlanda • Tecnico di turbine eoliche 

• Installatore di pannelli solari 

• Auditor energetico 

• Ingegnere ambientale 

• Specialista in agricoltura sostenibile 

• Guida all'ecoturismo 

• Consulente in bioedilizia 

• Responsabile della conservazione dell'acqua 

• Ricercatore sui cambiamenti climatici 

Italia • Tecnico di impianti fotovoltaici (Installatore pannelli solari) 

• Tecnico di impianti eolici 

• Ingegnere ambientale 

• Guida ecoturistica 

• Consulente per edifici sostenibili 

• Funzionario per la conservazione dell'acqua 

• Esperto in energie rinnovabili (Esperto in energie rinnovabili) 

Spagna • Técnico en energías renovables (Tecnico delle energie rinnovabili) 

• Especialista en gestión de residuos (Specialista nella gestione dei rifiuti) 

• Consultor de eficiencia energética (Consulente in efficienza energetica) 

• Guía turístico de naturaleza (Guida turistica naturalistica) 

• Técnico en gestión forestal sostenible (Tecnico forestale sostenibile) 

• Instalador de sistemas de energia solare (Installatore di sistemi di energia 

solare) 
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La Commissione europea ha pubblicato un documento strategico in cui delinea le priorità per 

i prossimi cinque anni. L’obiettivo è creare una politica economica equa, sostenibile per 

un’Europa competitiva. Si delineano le seguenti misure: 

• Ambizione climatica 

• Energia pulita, conveniente e sicura 

• Strategia industriale per un’economia pulita e circolare 

• Mobilità sostenibile e intelligente 

• Rendere più verde la politica agricola comune/strategia “Farm to Fork”. 

• Preservare e proteggere la biodiversità 

• Verso un’ambizione di inquinamento zero per un ambiente privo di sostanze 

tossiche 

• Integrare la sostenibilità in tutte le politiche dell’Unione Europea 

• Lavorare insieme: un patto europeo sul clima 

 

L’obiettivo è raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, come descritto nel Green Deal 

europeo. Per raggiungere questo obiettivo, l'economia e la società europee dovranno subire 

una trasformazione e saranno necessari numerosi cambiamenti nella maggior parte dei settori, 

ad esempio nei trasporti, nell'approvvigionamento energetico, nella produzione e nell'industria. 

 

 

Lezioni apprese dal progetto #me#us#now 

 

Il progetto #me#us#now interviene a questo punto, poiché collega un approccio di educazione 

ambientale, il settore dell’IFP e l’empowerment degli individui. Attraverso i suoi risultati, gli esiti 

e il coinvolgimento di tutte le organizzazioni coinvolte, del loro personale e degli altri 

partecipanti al progetto, il progetto ha lavorato per un totale di 24 mesi per favorire la lotta 

contro il cambiamento climatico, per promuovere un approccio più verde nell’IFP e creare modi 

nuovi e innovativi per impegnarsi e trasmettere il messaggio in modo efficace. 

 

Uno degli elementi principali del progetto è stato il coinvolgimento di modelli di ruolo in tutti i 

paesi partner: sono stati identificati modelli di ruolo giovanili con uno sfondo poco qualificato 

• Especialista en tratamiento de aguas residuees (Specialista nel trattamento 

delle acque reflue) 
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che fungessero da leader di gruppo e ambasciatori dei giovani per ispirare i loro coetanei ad 

agire sul cambiamento climatico, ispirare altri, e alla fine apportare un cambiamento – insieme 

come gruppo e come individui. Per sostenere e incoraggiare attivamente tutto ciò, il progetto 

#me#us#now ha sviluppato oltre 50 attività ambientali (www.me-us-now.eu/result-2-

environmental-activities), un piano d'azione per gli eco-professionisti (www.me-us-

now.eu/result3-action-plan-for-eco-pros) e la piattaforma di rete per le fusioni verdi (www.me-

us-now.eu/result4-green-merge-networking-platform), dove gli esperti possono scambiarsi 

idee e documenti e formare una “Comunità Verde”. 

 

Come accennato, le cooperazioni modello sono state implementate in tutti i paesi partner 

(Austria, Irlanda, Italia e Spagna) e, come mostrano i risultati, sono state uno strumento molto 

efficace per coinvolgere i giovani a livello internazionale – a livello locale – nelle azioni per il 

clima e nelle attività ambientali. Secondo il feedback ricevuto direttamente dai modelli di 

riferimento, le attività implementate nei paesi hanno avuto pieno successo. Per la fase di 

implementazione all’interno del progetto, sono state selezionate dieci attività in ciascuno dei 

paesi partner e i modelli di ruolo giovanili selezionati, nella loro funzione di ambasciatori dei 

giovani, hanno implementato queste attività con i loro coetanei (e in parte con il supporto dei 

loro mentori). Le implementazioni delle attività sono state documentate in post sui social 

media, video, relazioni scritte e conversazioni personali tra i modelli di ruolo dei giovani e lo 

staff del progetto. 

 

Nel complesso, si può affermare che l’attuazione del progetto #me#us#now e le sue attività 

costituiscono una base innovativa e di successo per una futura lotta contro il cambiamento 

climatico. La dedizione e l'interesse delle parti coinvolte (partecipanti, personale, stakeholder) 

mostrano un livello promettente di motivazione e impegno. Combinando iniziative come il 

progetto #me#us#now con approcci e obblighi più ampi come il Green Deal europeo e i 17 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, è possibile ottenere grandi risultati. 

 

 

 

 

  

http://www.me-us-now.eu/result-2-environmental-activities
http://www.me-us-now.eu/result-2-environmental-activities
http://www.me-us-now.eu/result3-action-plan-for-eco-pros
http://www.me-us-now.eu/result3-action-plan-for-eco-pros
http://www.me-us-now.eu/result4-green-merge-networking-platform
http://www.me-us-now.eu/result4-green-merge-networking-platform
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4. Opzioni politiche 

È tempo di esaminare le possibili opzioni politiche e strategie che possono essere applicate e 

messe in atto in tutta l’UE per creare sinergie e dotare gli studenti delle competenze e delle 

conoscenze necessarie per i lavori verdi e per combinare l’educazione ambientale, la lotta 

contro il cambiamento climatico, e il sistema di IFP nell’Unione Europea. 

 

 

4.1 Valutazioni delle competenze verdi 

Le valutazioni delle competenze verdi, sotto forma di valutazioni sistematiche progettate per 

identificare e analizzare le competenze specifiche richieste nel settore del lavoro verde, sono 

strumenti cruciali per comprendere le richieste in evoluzione del mercato del lavoro, in 

particolare nelle industrie focalizzate sulla sostenibilità, energia rinnovabile, conservazione 

ambientale, e pratiche eco-compatibili. Il processo di conduzione delle valutazioni delle 

competenze verdi prevede diversi passaggi chiave: 

• Identificazione dei lavori verdi: Definizione e classificazione dei lavori verdi in vari 

settori, ad esempio energia, agricoltura, edilizia, gestione dei rifiuti e tecnologia. 

• Coinvolgimento delle parti interessate: Consulenza a datori di lavoro, associazioni di 

settore, sindacati, istituti di istruzione e agenzie governative per ottenere informazioni 

pratiche sulle effettive capacità e competenze richieste per i lavori verdi. 

• Mappatura delle abilità: Analizzare e classificare le competenze (competenze tecniche 

e trasversali, conoscenze specialistiche ecc.) richieste in vari lavori verdi, coinvolgendo 

descrizioni chiare del lavoro/ruolo e identificazione delle responsabilità. 

• Analisi degli scostamenti: Confrontare le competenze attualmente esistenti nella forza 

lavoro e le competenze richieste dai lavori verdi per identificare le carenze e le esigenze 

di formazione aggiuntiva. 

• Prevedere le competenze future: Anticipare le tendenze future e i progressi tecnologici 

nel settore del lavoro verde al fine di garantire che le competenze rimangano pertinenti e 

aggiornate. 

• Fornire raccomandazioni specifiche: Sulla base dei risultati della valutazione delle 

competenze verdi, è possibile formulare raccomandazioni ai soggetti interessati quali 

decisori politici, datori di lavoro, fornitori di formazione e persone in cerca di lavoro o in 

formazione. 
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Inoltre, certificazioni e credenziali ambientali specifiche dovrebbero essere sviluppate e 

promosse all’interno del sistema di IFP per riconoscere le capacità e le competenze già 

esistenti degli individui in settori quali l’efficienza energetica, la gestione dei rifiuti, l’agricoltura 

sostenibile e la tecnologia verde. 

 

4.2 Integrazione delle politiche ambientali nel sistema di 

IFP nei paesi dell'UE 

Una combinazione di alcuni aspetti delle politiche ambientali e dei sistemi educativi – il sistema 

di IFP in particolare – promette di essere un approccio di grande valore: integrando alcuni dei 

principi di politiche come il Green Deal direttamente nei diversi sistemi di IFP in tutta l’UE. I 

paesi membri dell’UE possono garantire che la loro forza lavoro sia dotata delle capacità, delle 

conoscenze e delle competenze necessarie per sostenere la transizione verso un futuro 

sostenibile e più verde. I seguenti approcci dovrebbero essere presi in considerazione per 

facilitare l’integrazione degli elementi del Green Deal nel sistema di IFP nei paesi membri 

dell’Unione Europea. 

 

Se queste opzioni politiche vengono implementate, la connessione tra l’educazione 

ambientale, in particolare nel sistema di IFP, l’azione per il clima e il conferimento agli individui 

delle conoscenze, delle competenze e delle opportunità per contribuire a un futuro sostenibile 

e resiliente può essere rafforzato in modo sostenibile. 

 

Integrazione curriculare 

Gli istituti di IFP dovrebbero incorporare direttamente la sostenibilità, la tutela dell’ambiente e 

le tecnologie verdi nei loro programmi di studio. Ciò include l’offerta di corsi e programmi di 

formazione incentrati sull’energia rinnovabile, sull’efficienza energetica, sull’agricoltura 

sostenibile, sui principi dell’economia circolare e sulle pratiche di produzione ecocompatibili. 

Sebbene i cambiamenti curriculari richiedano chiaramente molto tempo e siano in genere 

piuttosto difficili da realizzare, questo è un approccio molto promettente che avrà un impatto 

duraturo nel panorama educativo. 

 

Sviluppo delle competenze 

Gli istituti di IFP dovrebbero dare priorità allo sviluppo di competenze rilevanti per l’economia 

verde, come l’installazione di energie rinnovabili, l’audit energetico, la gestione dei rifiuti, 
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l’edilizia sostenibile e la logistica verde. Ciò garantisce che i lavoratori abbiano le competenze 

specifiche necessarie per soddisfare la domanda delle industrie verdi. 

 

Partnership con il settore industriale 

Le scuole di IFP dovrebbero collaborare ampiamente con le imprese verdi, le associazioni 

industriali e le organizzazioni ambientaliste per sviluppare programmi di formazione adattati 

appositamente alle esigenze dell’economia verde. Ciò include fornire agli studenti opportunità 

di stage, apprendistato, esperienze di apprendimento basate sul lavoro e altre opzioni per 

acquisire esperienza pratica in luoghi di lavoro sostenibili. L’espansione dei programmi di 

apprendistato per includere opportunità specializzate nelle industrie verdi come l’energia 

rinnovabile, l’agricoltura sostenibile, l’edilizia verde e l’ecoturismo fornisce prime esperienze di 

apprendimento pratico in settori molto promettenti e lungimiranti. Questo approccio è 

particolarmente importante per i paesi che non hanno (ancora) adottato il sistema di IFP duale; 

paesi come l’Austria, dove il sistema di IFP duale è lo stato dell’arte, possono ancora migliorare 

l’approccio concentrandosi ancora di più sulle opportunità di esperienza lavorativa nel settore 

verde. 

 

Collaborazione istituzionale 

La collaborazione tra istituti di IFP, università, centri di ricerca e organizzazioni ambientaliste 

dovrebbe essere fortemente incoraggiata e promossa, al fine di sviluppare e consentire 

programmi interdisciplinari e iniziative di ricerca incentrati sull’educazione ambientale, sulla 

lotta al cambiamento climatico e sullo sviluppo sostenibile. 

 

Formazione degli insegnanti 

Dovrebbero esserci programmi di formazione dedicati più numerosi e altamente specializzati 

per insegnanti e formatori dell’IFP, che consentano loro di migliorare le proprie conoscenze e 

competenze nelle tecnologie verdi e nelle pratiche sostenibili. Ciò consente loro di fornire in 

modo efficace argomenti incentrati sull'ambiente ai loro studenti. 

 

Progetti di infrastrutture verdi 

Ove possibile, gli istituti di IFP dovrebbero impegnarsi in progetti di infrastrutture verdi, come 

la revisione e l’attrezzatura degli edifici per l’efficienza energetica, l’installazione di sistemi di 

energia rinnovabile e l’implementazione di pratiche paesaggistiche sostenibili. La 

partecipazione a tali progetti fornisce agli studenti un'esperienza pratica e, allo stesso tempo, 

stanno già contribuendo alla sostenibilità ambientale. Allo stesso modo, le iniziative di 
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imprenditorialità verde dovrebbero essere incoraggiate fornendo sostegno e incentivi agli 

studenti dell’IFP durante e dopo la loro formazione, che sono interessati ad avviare le proprie 

imprese verdi. Ciò può includere l’accesso a finanziamenti, programmi di tutoraggio e spazi di 

incubazione incentrati sulla sostenibilità e sull’innovazione. 

 

Consapevolezza e sensibilizzazione 

Le scuole di IFP devono impegnarsi in attività per sensibilizzare gli studenti, gli insegnanti e la 

comunità in generale sull’importanza della sostenibilità e sulle opportunità di carriera disponibili 

nell’economia verde. Ciò include l’organizzazione di workshop, seminari, sensibilizzazione 

della comunità e altri tipi di attività su argomenti come il cambiamento climatico, le pratiche 

rispettose dell’ambiente, la conservazione della biodiversità e lo sviluppo sostenibile. 

 

Finanziamento e sostegno 

A livello locale, gli istituti di IFP devono esplorare possibilità e opzioni per i finanziamenti 

governativi e dell’UE per iniziative che promuovono l’integrazione del Green Deal nel sistema 

educativo. Ciò può includere sovvenzioni, sussidi e incentivi per istituti di IFP, imprese e 

individui impegnati nell’istruzione e nella formazione verde. Allo stesso tempo, è necessario 

stanziare maggiori finanziamenti per progetti di ricerca e innovazione all’interno del sistema di 

IFP per le tecnologie ambientali, le pratiche verdi e le strategie di adattamento ai cambiamenti 

climatici. 

 

Coerenza e coordinamento delle politiche 

A livello nazionale ed europeo, la coerenza e il coordinamento tra le politiche ambientali, le 

politiche dell’istruzione e le politiche del mercato del lavoro devono essere rafforzati al fine di 

creare un ambiente in cui sia possibile l’integrazione dell’educazione ambientale e dell’azione 

per il clima nel sistema di istruzione e formazione professionale. Ciò implica la collaborazione 

tra agenzie governative, ministeri e parti interessate per allineare obiettivi e priorità. 
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5. Raccomandazioni e conclusioni 

PARTE E – RACCOMANDAZIONI E CONCLUSIONI 
Dalla ricerca, sviluppo e implementazione durante il progetto #me#us#now, così come da 

un’analisi della situazione attuale, delle prospettive future e delle opzioni politiche, si possono 

formulare diverse raccomandazioni per incoraggiare uno sviluppo futuro sostenibile della lotta. 

contro il cambiamento climatico, adottando misure per realizzare un futuro più rispettoso 

dell’ambiente e il coinvolgimento positivo e continuo del sistema di IFP in questo progresso. 

 

• Educare gli studenti e gli educatori sulle misure pratiche: Sia gli studenti che gli 

educatori devono ricevere conoscenze sui passi pratici e applicabili che possono 

intraprendere e applicare nella loro vita quotidiana per affrontare il cambiamento climatico. 

Ciò include la sensibilizzazione sulla riduzione del consumo energetico, la gestione 

dell’utilizzo dei dati, l’effettuazione di scelte alimentari sostenibili, la scelta di trasporti 

ecologici, la sensibilizzazione e la formulazione di domande sulle questioni climatiche e, in 

generale, l’impegno attivo sui temi ambientali. Attraverso il rafforzamento delle opzioni 

educative, l’empowerment delle singole persone (soprattutto in età più giovane) e la 

fornitura di attività pronte all’uso che trattano questi argomenti, sia gli studenti che gli 

educatori possono prendere decisioni informate, educare gli altri e contribuire attivamente 

alla lotta contro il cambiamento climatico. 

 

• Promuovere la consapevolezza degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG): gli 

Obiettivi di sviluppo sostenibile forniscono un quadro completo per affrontare le sfide globali 

e locali, compresi i cambiamenti climatici e altri che contribuiscono ai suoi effetti negativi. 

Tuttavia, molti studenti ed educatori non sono ancora consapevoli degli Obiettivi di sviluppo 

sostenibile, del loro significato e del modo in cui li influenzano nella loro vita quotidiana. 

Pertanto, è essenziale promuovere la consapevolezza degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 

sia tra gli studenti che tra gli educatori. Ciò implica non solo introdurre gli Obiettivi di sviluppo 

sostenibile, ma anche parlarne in modo più dettagliato, collegarli agli obiettivi personali e 

alle possibili azioni e garantire che gli Obiettivi di sviluppo sostenibile siano accessibili e 

comprensibili per tutti, indipendentemente dal loro background o livello di istruzione. 

 

• Fornire diverse opportunità di apprendimento: per coinvolgere efficacemente gli 

studenti, è essenziale offrire una varietà di diverse opportunità di apprendimento legate al 

cambiamento climatico. Ciò include l’accesso a risorse educative come documentari, 
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podcast, raccomandazioni per siti Web con contenuti di alta qualità, visite in loco ad aree 

ecologiche, suggerimenti per attività pratiche, opportunità di coinvolgimento personale e 

ispirazione per la discussione. Con tutte queste opzioni, è importante garantire che queste 

attività possano essere facilmente integrate nei programmi di studio esistenti o siano 

accessibili sotto forma di progetti specifici e che incoraggino la partecipazione, ma allo 

stesso tempo non sovraccarichino gli studenti o gli educatori con un carico di lavoro 

aggiuntivo. 

 

• Facilitare il dialogo e la comunicazione tra le parti interessate e creare reti: L’azione 

per il clima richiede la collaborazione tra le varie parti interessate, inclusi studenti, educatori 

e gruppi comunitari, nonché responsabili politici e decisionali. Promuovendo un dialogo 

aperto e canali di comunicazione, queste parti interessate possono scambiare le loro idee, 

condividere le migliori pratiche e coordinare gli sforzi per affrontare il cambiamento climatico 

in modo efficace. L’apprendimento tra pari, sia all’interno dei contesti educativi che nella 

comunità più ampia o personale, può svolgere un ruolo cruciale nella condivisione delle 

conoscenze e nella creazione di slancio per l’azione per il clima. Costruire e rafforzare le 

reti è un’altra strategia essenziale, che può migliorare la collaborazione e la comunicazione; 

le piattaforme di scambio online rappresentano anche una grande opportunità per 

incoraggiare opportunità di cooperazione internazionale tra le parti interessate. 


